
L  
a  d o c e n t e  d i  a r t e  
A l e s s i a  L e v o r a t o  e  
l a  d o c e n t e  d i  L e t t e -

r e  C r i s t i a n a  C a s s a n d r o  
p r e s e n t a n o  i l  l a v o r o  f a t t o  
d a g l i  a l u n n i  d e l l a  c l a s s e  I  
B  d e l l a  s c u o l a  s e c o n d a r i a  
“ G .  B a l d a n ”  d i  S t r a  d a l  t i -
t o l o  L e t t e r a t u r a  a r t e  p o e -
s i a .   

     L ’ o b i e t t i v o  d e l l ’ a t t i v i t à  
p r o p o s t a  a g l i  s t u d e n t i  è  
s t a t o  q u e l l o  d i  f a r  c o g l i e r e  
a i  r a g a z z i  c o m e  l e  d i v e r s e  
e s p r e s s i o n i  a r t i s t i c h e ,  p r o s a  
e  p o e s i a ,  d i p i n t o  e  s c u l t u r a ,  
s i a n o  a l  c o n t e m p o  f r u t t o  d i  
a l t r e  e s p r e s s i o n i  d ’ a r t e  e  

f o n t i  d i  i s p i r a z i o n e  p e r  n u o -
v e  f o r m e  a r t i s t i c h e  e  n u o v a  
l e t t e r a t u r a .   

     A g l i  s t u d e n t i  è  s t a t a  
p r o p o s t a  l a  l e t t u r a  d i  u n  
b r e v e  t e s t o  i n  p r o s a  d i  
G a b r i e l e  D ’ A n n u n z i o  t r a t -
t o  d a l  s u o  r o m a n z o  I l  f u o -
c o  p e r  r i c r e a r l o  a t t r a v e r s o  
l ’ i l l u s t r a z i o n e  e  d a r e  a d  
e s s o  n u o v a  f o r m a  t r a s f o r -
m a n d o l o  i n  p o e s i a .  D u e  
b r e v i  t e s t i  s c r i t t i  d a l  
g r u p p o  c l a s s e  p r e s e n t a n o  
l a  t e c n i c a  d i  l a v o r o  u t i l i z -
z a t a  e  m o t i v a n o  l a  s c e l t a  
d e l  b r a n o  d a n n u n z i a n o .  

LUNGO IL NAVIGLIO DEL BRENTA TRA 
NATURA E ARTE, CON D’ANNUNZIO 
Il fuoco per ricrearlo attraverso l’illustrazione e dare ad esso nuova forma 
trasformandolo in poesia. Due brevi testi scritti dal gruppo class e 
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D’ANNUNZIO A VILLA  
PISANI E LUNGO LA  

RIVIERA DEL BRENTA 
 

T utta la Riviera del Bren-
ta, che da Stra arriva a 

Malcontenta, è stata da 
sempre un luogo noto per 
la bellezza del paesaggio 
naturale e per la sua ric-
chezza artistica. Molti lette-
rati l’hanno conosciuta e 
visitata e tra questi anche 
Gabriele D’Annunzio, fa-
mosissimo scrittore vissuto 
tra il 1863 e il 1938, autore 
di molte opere in prosa e 
poesia. 

     La nostra insegnante 
ci ha raccontato che egli  
ha vissuto la sua vita co-
me se essa stessa fosse 
un’opera d’arte, infatti 
amava definirsi un 
“esteta” cioè un amante 
della bellezza in tutte le 
sue forme. Per questo 
motivo si circondò sem-
pre di oggetti bellissimi, 
eleganti, raffinati e di 
grande valore artistico. 
Era molto attratto anche 
dalla bellezza della natu-
ra e dalle sue voci e infat-
ti ha composto la notissi-

ma poesia dal titolo La 
pioggia nel pineto. 

     Ha scritto anche molti 
romanzi e in uno di questi 
intitolato Il fuoco racconta 
che i due protagonisti del-
la storia, che si chiamano 
Stelio e Foscarina, si reca-
no da Venezia a visitare le 
ville lungo la Brenta. Arri-
vati a Stra, visitano villa Pi-
sani, la magnifica villa dove 
avevano soggiornato an-
che importanti personaggi 
della storia come la regina 

di Spagna Maria Luisa di 
Parma, Napoleone e Mas-
similiano d’Asburgo.  

     Nel parco di villa Pisa-
ni, Stelio e Foscarina en-
trano nel labirinto co-
struito con pareti di siepi 
e si divertono a cercare la 
via per arrivare al centro 
del labirinto stesso. 
D’Annunzio scrive in al-
cune pagine come i suoi 
avevano visto la Riviera e 
le ville che la ornano e 
noi abbiamo decorato le 
sue eleganti e difficili pa-
role per renderle ancora 
più belle e raffinate e ab-
biamo composto le no-
stre poesie.  

     La tecnica che abbiamo 
usato è quella del caviar-
dage, che ci ha permesso 
di evidenziare le parole del 
poeta che hanno suscitato 
in noi emozioni e sensazio-
ni e che ci hanno accompa-
gnato lungo il fiume Brenta 
come se fossimo Stelio e 
Foscarina. 
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Il labirinto di siepi di Villa Pisani a Stra (Ve) 
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IL CAVIARDAGE 

I l caviardage è una tecni-
ca di scrittura di poesie. 

La sua particolarità è che 
queste poesie non nasco-
no da una pagina bianca, 
bensì dalla pagina di un 
testo già scritto, che sia la 
pagina di un libro piutto-
sto che quella di un artico-
lo di giornale. Il caviarda-
ge, come metodo didatti-
co, è nato negli anni ’60 in 
America, ed è arrivato in 
Italia in tempi recenti con 
Tina Festa, un’insegnante 
di una scuola primaria di 
Matera che l’ha diffuso in 
tutta Italia.  

     La tecnica del caviardage 
consiste prevalentemente 
nell’individuare alcune paro-
le in un testo e annerire le 
altre. L’idea di oscurare le 

parole poco importanti è na-
ta molto tempo fa in Russia 
quando quest’ultima era un 
impero. Nella Russia impe-
riale alcune persone scrive-
vano delle idee contro il go-
verno ed era compito del 
censore oscurare quest’ulti-
me con la china nera, la pre-
cedente dell’inchiostro. La 
parola caviardage infatti de-
riva dal francese e ci riporta 
alla parola “caviale”, un cibo 
ricavato dalle uova dello sto-
rione che sono nere, proprio 
come la china nera. 

     Per ottenere una poesia 
con la tecnica del caviardage 
si deve seguire un procedi-
mento. La prima cosa da fa-
re è leggere il testo da cui si 
parte per scrivere la poesia. 
In una seconda rilettura, si 
devono cerchiare all’interno 
del testo le parole che susci-

tano delle emozioni nel let-
tore e queste parole saranno 
poi quelle di cui sarà com-
posta la poesia.  

     Dopodiché si devono rior-
dinare le parti scelte in una 
sequenza che dia un senso 
logico al componimento poe-
tico; in questa fase si possono 
eventualmente aggiungere o 
togliere delle parole. Si conti-
nua poi unendo le parole con 
un tratto rosso per comporre 
la poesia.  

     L’ultima fase è quella 
dell’annerimento: si ricopro-
no le parole escluse col colo-
re nero, ma anche con dei 
colori sgargianti, con delle 
linee e delle forme variopin-
te o con dei disegni riguar-
danti il contenuto della poe-
sia   
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IL LAVORO DI LEONARDO DONI — CLASSE 1B 
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IL LAVORO DI NADIA POLETTI 
CLASSE 1B 

IL LAVORO DI PIERPAOLO MONESI 
CLASSE 1B 
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IL LAVORO DI SARA HOSSAIN 
CLASSE 1B 

IL LAVORO DI GABRIELLA ODIASE 
CLASSE 1B 
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IL LAVORO DI GEREMIA PICCIONI 
CLASSE 1B 

IL LAVORO DI GIULIA DE LORENZI - CLASSE 1B 


